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Piano	di	gestione	rifiuti	(PGR)	2018-2022	-	Consultazione	pubblica	
		
	
Gentili	signore,	egregi	signori	
	
scusandoci	 innanzitutto	 per	 il	 ritardo	 con	 il	 quale	 rispondiamo,	 ringraziamo	 per	
l’opportunità	di	poter	esprimere	le	nostre	osservazioni	sul	Piano	di	gestione	dei	rifiuti.		
	
L'ACSI	da	molti	 anni	 si	 impegna	per	diffondere	e	 concretizzare	 il	 principio	 "prevenire	 la	
produzione	dei	 rifiuti	 e	 ridurne	 la	produzione"	espressa	nel	piano	cantonale	 (pto	2.3)	e	
non	 può	 dunque	 che	 condividerlo.	 In	 questo	 ambito	 riteniamo	 ci	 sia	 ancora	 spazio	 per	
operare,	in	particolare	presso	i	rivenditori.			
Elenchiamo	di	seguito	alcuni	esempi	concreti:	

- Nella	 distribuzione	 	 si	 assiste	 	 ad	 uno	 sviluppo	 sempre	 maggiore	 dei	 reparti	 di	
prodotti	 già	 imballati	 (da	 inizio	 anno,	 ad	 esempio,	 la	 macelleria	 Manor	 S.	
Antonino	ha	eliminato	il	reparto	a	servizio	e	i	 	consumatori	trovano	solo	carne	in	
imballaggio).	

- Sono				innumerevoli		gli	esempi	di	sovra-imballaggio	dei	prodotti.	
- Per	 gli	 imballaggi	 delle	 bibite	 ci	 chiediamo	 se	 il	 pagamento	 di	 un	 deposito	 al	

momento	dell'acquisto	(come	esiste	ad	esempio	 in	Germania)	non	sia	 l’incentivo	
migliore	per	recuperare	le	materie	prime	con	cui	sono	prodotte	bottiglie	e	lattine.	

- Il	 fatto	che	si	possano	riportare	gli	apparecchi	elettrici	o	 i	flaconi	di	plastica	non	
ha	 ancora	 fatto	 completamente	 presa	 sui	 consumatori,	 bisogna	 senz'altro	
continuare	 con	 la	 sensibilizzazione.	 	I	 distributori	 stessi,	 magari	 con	 azioni	
informative	presso	i	punti	vendita,	potrebbero	sensibilizzare/informare	meglio	e	in	
modo	più	efficace	la	loro	clientela.	

	
La	 valorizzazione	 delle	 materie	 resta	 un	 punto	 importante	 per	 l'ACSI	 che	 attivamente	
propone	 in	 diversi	 comuni	 le	 azioni	 “Scambio	 dell'usato”	 in	 occasione	 delle	 raccolte	 di	
rifiuti	 ingombranti,	 i	 “Caffe	 riparazione”	 per	 aggiustare	 e	 ridare	 vita	 a	 oggetti	 e	 piccoli	



	

	

elettrodomestici	che	non	funzionano	più	e	il	mercatino	“Macsi	Locarno”	che	vende	abiti	e	
attrezzature	second	hand	per	bambini	e	ragazzi.	
	
Tutti	 i	 comuni	 sono	dotati	 di	 ecocentri	 sempre	più	moderni	 e	di	 regolamenti	 comunali,	
questo	 favorisce	 un	 buon	 andamento	 del	 recupero	 di	 materie	 ancora	 utilizzabili.	 I	
consumatori	 segnalano	 però	 una	 certa	 difficoltà	 nel	 consegnare	 piccole	 quantità	 di	
materiali	 rientranti	 nella	 categoria	 “rifiuti	 speciali”	 o	 gli	 inerti.	 Una	 raccolta	 comunale	
sarebbe	auspicabile	alfine	di	evitare	che	questi	 rifiuti	 finiscano	nel	posto	sbagliato	 (vedi	
punto	4.1.9).	Lo	stesso	discorso	vale	per	la	consegna	di	farmaci	scaduti,	non	sempre	ben	
accetti	nelle	farmacie.	
	
Non	entriamo	nel	merito	dei		rifiuti	edilizi	ma,	a	salvaguardia	dell'ambiente,	si	auspica	che	
le	ditte	rispettino	 le	regole	e	non	si	debba	assistere	alle	situazioni	 incresciose	di	cui	si	è	
parlato	nei	mesi	scorsi	(cave	di	Cresciano).	
	
Maggiore	 chiarezza	 va	 fatta	 anche	 sulla	 raccolta	 delle	plastiche	 che	 non	 sono	 di	 facile	
gestione	in	quanto	lo	smaltimento	dipende	dalla	loro	composizione.	Per	un	consumatore,	
con	un	quantitativo	di	plastiche	non	indifferente	da	smaltire	in	un'economia	domestica,		è	
quasi	 impossibile	 distinguere	 le	 plastiche	 riciclabili	 dalle	 non	 riciclabili.	 Interessante	 il	
progetto	del	canton	Neuchatel	che	andrà	monitorato	(pto.		3.1.3)	
	
Un	altro	punto	su	cui,	secondo	 l’ACSI,	bisogna	continuare	a	 lavorare	è	 la	prevenzione	al	
littering	 con	 un	 programma	 di	 sensibilizzazione	 della	 popolazione	 ed	 eventualmente	
l'introduzione	di	sanzioni.	Il	 littering	oltre	ad	essere	un	fenomeno	di	malcostume	genera	
alla	 collettività	 costi	 non	 indifferenti	 per	 la	 raccolta	 e	 l'eliminazione	 di	 quanto	
abbandonato	su	suolo	pubblico.	
	
Ci	permettiamo	infine	di	segnalare	che	il	grafico	a	torta	delle	raccolte	(vedi	allegato)	non	è	
corretto	 per	 i	 dati	 dei	 materiali	 carta/cartone,	 plastiche	 miste,	 legname	 usato	 e	 scarti	
vegetali.	
	
Ringraziando	per	l’attenzione	cogliamo	l’occasione	per	porgerei	nostri	migliori	saluti.	
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